
di Ilaria Urbani 

«La più grande vittoria? Vedere i cit-
tadini di Scampia che, da persone li-
bere, infilano la chiave nella toppa 
del portone e rincasano senza chie-
dere il  permesso al  camorrista di  
turno che sta sistemando la droga 
sul tavolino nell’androne o senza ve-
dere un tossico che si buca nel sotto-
scala».

Torna a Scampia Michele Spina, 
commissario delle faide post Di Lau-
ro, della lotta alla camorra lotto per 
lotto, in pensione dopo essere stato 
questore prima a Latina e poi a Co-
senza. E l’emozione è forte. Tanti 
dei suoi agenti sono ancora lì in pri-
ma fila a tutelare i risultati ottenuti 
dallo Stato. «Se non ci fosse stato Mi-
chele con la sua intuizione di affron-
tare la camorra su strada, 24 ore su 
24, anche di domenica, non avrem-
mo potuto far rinascere Scampia». 
Sotto gli occhiali da sole, lo sguardo 
del suo successore, l’ex commissa-
rio di Scampia Bruno Mandato, in 
pensione da febbraio, si vela un po’ 
di commozione. A farli incontrare il 
cantautore,  voce  degli  A’67  e  ora  
scrittore Daniele Sanzone che a lo-
ro si è ispirato per il suo romanzo 
giallo “Madre Dolore” (Les Flâneurs 
Edizioni), al centro il commissario 
di polizia immaginario di Scampia 
Mirco Del Gaudio, ex pugile, fuma-
tore incallito di Muratti, diviso fra 
l’amore e l’odio per il suo lavoro, un 
matrimonio da salvare.  Un perso-
naggio  che  nasce  dallo  scritto-
re-cantante  cresciuto  a  Scampia.  

«Mirco Del Gaudio era un pugile, di-
stante anni luce dalle istituzioni. Co-
me me, che sono cresciuto su una 
piazza di spaccio e avevo un’imma-
gine dei poliziotti sbagliata, ma poi 
ho avuto la fortuna di conoscere Mi-
chele e Bruno che mi hanno fatto ca-
pire: le istituzioni le fanno le perso-
ne».  Repressione  e  prevenzione  
non avrebbero fatto presa senza l’as-
sociazionismo. «A Scampia sono na-
te 200 associazioni — racconta Man-
dato — Il volto del rione è cambiato 
grazie ai cittadini che ci hanno aiu-
tato. Lo Stato qui  ha vinto con le 
scuole, la Chiesa, lo sport e la cultu-
ra». A Scampia oggi c’è l’università, 
la  metro  ormai  da anni collega il  
quartiere alla city, ma sono ancora 
interminabili le code alle pensiline 
dei bus, mancano luoghi di aggrega-
zione serali, i blitz ci sono ancora, e 
la disoccupazione dilaga. «Scampia 

è cambiata — aggiunge Sanzone che 
già nel  2005 scriveva “A camorra 
song’io” — ma manca il lavoro, l’Au-
ditorium è ancora qui inutilizzato. 
Non possiamo fermarci». Gli fa eco 
l’ex commissario Spina, che ha di-
retto il commissariato dal 2007 al 
2013, quando infuriava la faida de-
gli scissionisti e “i girati” della Va-
nella-Grassi terrorizzavano il quar-
tiere. «Scampia — aggiunge Spina — 
era  militarizzata  dalla  camorra,  
blindato dalla malavita anche se la 
maggior parte delle persone, oggi 
come allora, erano onesti. Sanzone 
racconta quel clima, le lunghe arte-
rie dove di notte s’incontravano al-
lo stesso bar pregiudicati, poliziot-
ti, guardie, penitenziarie e magistra-
ti. È un quartiere bello, pieno di ver-
de, ma le etichette sono difficili da 
sconfiggere». I residenti per 30 anni 
sono stati sotto scacco dei camorri-

sti che occupavano le Case dei Puffi 
o i Sette Palazzi. «Mirco Del Gaudio 
mi somiglia molto — ammette Man-
dato — Anche se Sanzone mi fa ap-
parire  un  po’  come  Montalbano,  
con metodi di investigazione all’an-
tica mentre noi abbiamo usato an-
che le tecnologie». 

Nel romanzo il commissario Del 
Gaudio ripensa alle parole di Spina 
(raccontato  col  suo  vero  nome):  
«Possiamo arrestare chiunque, ma 
una volta fuori, se lo Stato non offri-
rà loro un’alternativa reale, stai si-
curo che quei ragazzi torneranno 
lì...». E questa frase suona come un 
monito per il futuro, la rivoluzione 
gentile di Scampia non finisce. Tre 
grandi giallisti italiani salutano con 
entusiasmo  la  nascita  del  nuovo  
personaggio noir  Del  Gaudio “Un 
personaggio forte, inquieto e affa-
scinante”, scrive in copertina Carlo 
Lucarelli. “Un romanzo duro, tene-
ro e coinvolgente”, commenta Gian-
carlo De Cataldo. “Un nuovo straor-
dinario personaggio per il romanzo 
nero italiano: e una nuova, straordi-
naria maniera di guardare una città 
dolcissima e amara come nessun’al-
tra”, scrive invece Maurizio de Gio-
vanni. Il booktrailer del libro ha la 
voce calda e  profonda dell’attore  
Claudio Santamaria. “Madre Dolo-
re” si presenta a Scampia sabato al-
le 17.15 al Caffè Letterario del Cen-
tro Hurtado che compie 20 anni.  
L’autore  dialoga  col  coordinatore  
del caffè Giuseppe Finaldi, e col pre-
sidente dell’Ottava Municipalità, Ni-
cola Nardella.

Parco archeologico di Pompei

“Raccontare i cantieri”
domani visite aperte

Torna  da  domani,  19  ottobre,  
per ripetersi ogni giovedì fino al 
primo febbraio del prossimo an-
no,  l’iniziativa  “Raccontare  i  
cantieri”, giunta alla sua terza 
edizione, che consente la visita 
ai cantieri di valorizzazione e re-
stauro in corso presso i siti del 
Parco archeologico di Pompei. 

L’iniziativa  riguarda  undici  
cantieri,  dagli  scavi  in  corso  
presso il Tempio di Iside, la Re-
gio IX, l’Insula dei Casti amanti, 
la casa di Leda e il cigno, l’Insu-

la  Occidentalis,  e  lo  scavo  di  
Oplontis a via dei Sepolcri.

Ma al centro del progetto ci 
sono anche le “messe in sicurez-
za” della casa della Fontana Pic-
cola e i progetti di allestimento 
dei granai del Foro, dei depositi 
di Porta Nola, dell’antiquarium 
di Boscoreale, del Museo d’Orsi 
alla Reggia di Quisisana a Ca-
stellamare con il restauro della 
“torre colombaia”.

il libro 

Sanzone: “Racconto
i due poliziotti che 
vinsero a Scampia”

Il cantautore e voce del gruppo A’ 67 fa tornare nel quartiere Michele Spina e Bruno Mandato
Entrambi ex commissari nel rione: “Mi sono ispirato a loro per costruire il mio romanzo” 
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Napoli Cronaca

“Madre 
Dolore”: 
il libro si 
presenta 
sabato a 
Scampia

Spina: “Quando sono 
arrivato, Scampia era 

blindata dalla malavita 
ma le persone oneste

erano la maggioranza”
Mandato: “Sanzone mi 
fa un po’ Montalbano:

ma ero più tecnologico”

Autore 
Daniele Sanzone
In alto, l’autore fra 
Bruno Mandato 
(a sinistra) e Michele 
Spina (a destra)
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